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FAQ 

 

Si specifica che nel Disciplinare, al par. 18.3 “METODO DI CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA” la formula riportata verrà moltiplicata 

per il punteggio massimo previsto per l’offerta economica (20 punti), al fine di 

determinare il risultato dell’offerta economica di ciascun concorrente, come 

precisato all’art. 16 del Capitolato. 

 
 

Quesito n. 1 
All’art. 3 del Disciplinare “Oggetto dell’appalto, importo e suddivisione in lotti” si fa 
riferimento a sezioni miste piccoli/medi con bimbi da 3 a 24 mesi. Si chiede conferma 
che si tratti di un refuso e che l’età dei bambini da considerare sia dai 12 ai 24 mesi. 
 
Risposta: Si precisa che la sezione “piccoli/medi” potrebbe comprendere bambini anche 
dai 3 mesi, se non attivata la sezione lattanti, come mutuato dall’esperienza pregressa. 
 
 
Quesito n. 2 
Si chiede di adeguare gli standard educatori/bambini indicati nella tabella “Previsione 
costi nido Girotondo” allegata al Capitolato, che non sono a norma con quanto previsto 
dalla L.R.  n. 19 del 25/11/2016 e dalla direttiva regionale 1564/2017 oggi in vigore. 
 
Risposta: Si sottolinea che il Comune di Campagnola Emilia ha sempre rispettato gli 
standard educatori/bambini previsto dalla normativa vigente. Si precisa che il numero di 
bambini indicato per sezione si tratta di un numero massimo; quanto richiesto 
nell’appalto è legato all’effettivo fabbisogno previsto come derivato dalla esperienza degli 
ultimi anni, che ha visto un calo demografico e conseguente calo delle iscrizioni. 
Ovviamente gli standard saranno sempre rispettati in caso di variazione del numero di 
bambini iscritti. 

 
 

Quesito n. 3 
Sia il Capitolato che il Disciplinare hanno per titolo la gestione completa del nido di 
infanzia “Girotondo”, ma c’è difformità con quanto indicato all’interno dei due documenti. 
Si chiede di chiarire se l’oggetto di gara sia la gestione completa del nido o l’esecuzione 
di servizi. 
 
Risposta: Si precisa che nel titolo di entrambi i documenti citati – Capitolato e 
Disciplinare – non è riportato l’aggettivo “completa” relativamente alla gestione del nido 
d’infanzia, oggetto del presente appalto. Occorre considerare che il titolo dei documenti, 
per sua stessa natura, è sommario rispetto alle attività richieste nell’appalto, le quali 
invece sono dettagliatamente descritte all’art. 1 del Capitolato “Oggetto dell’appalto”e 



successivi artt. e all’art. 3 del Disciplinare “Oggetto dell’appalto, importo e suddivisione in 
lotti”. 
 
 
Quesito n. 4 
All’art. 16 del Capitolato “Criteri di aggiudicazione”, al punto d) è richiesto che l’offerta 
tecnica comprenda la disponibilità annua all’acquisto di arredi e attrezzature e di 
indicarne l’importo massimo annuo. Si chiede conferma che la richiesta di indicare 
l’importo massimo annuo nell’offerta tecnica sia un refuso. 
 
Risposta: La richiesta di indicare l’importo massimo per eventuale acquisto di arredi e 
attrezzature non deve intendersi in alcun modo collegata all’offerta economica, per la 
quale invece è richiesta l’indicazione del ribasso unico percentuale sul valore a base di 
gara, ma deve intendersi quale elemento a corredo del progetto del concorrente, in 
quanto tale progetto non dovrà soltanto prevedere proposte educativo-pedagogiche ma 
anche proposte di migliore organizzazione del servizio, all’interno delle quali si colloca il 
dato richiesto. 
 
 
Quesito n. 5 
In merito alla tabella dei criteri di valutazione dell’offerta tecnica, di cui all’art. 18 del 
Disciplinare, punto C) “Ulteriori elementi a supporto della qualità del servizio”, si chiede 
conferma che i sub-criteri C.2) e C.3) siano criteri discrezionali e non quantitativi. 
 
Risposta: Si conferma che i sub-criteri C.2) e C.3) sono criteri discrezionali e non 
quantitativi, in quanto le percentuali dichiarate dai concorrenti per tali sub-criteri, non 
prevedibili in sede di stesura del bando e pertanto non quantificabili con punteggi 
predefiniti, saranno oggetto di comparazione da parte della Commissione con relativa 
attribuzione di punteggio, come si evince dal par. 18.4 del Disciplinare. 
 
 
Quesito n. 6 
Si chiede di precisare il numero di bambini considerati per il calcolo della base d’asta 
indicata nelle prime due tabelle del file “Previsione costi nido Girotondo”, allegato alla 
documentazione di gara, che hanno come intestazione il numero massimo dei bambini 
per sezione. 
 
Risposta: L’importo a base d’asta riferito alla prime due tabelle del file “Previsione costi 
nido Girotondo” si ottiene dal prodotto del costo orario del personale richiesto (2^ 
colonna, distinta per tipologia di personale) per il n.ro ore annuali/triennali previste per 
tale personale. Si precisa altresì che il personale richiesto è rapportato al numero 
massimo di bambini previsti per sezione. 
 
 
Quesito n. 7 
Considerato che, nella prima tabella del file “Previsione costi nido Girotondo”, riferita alle 
due sezioni, una con numero 19/21 bambini in età 12/24 mesi (medi) e l’altra con 
numero 19/21 bambini in età 24/36 mesi (grandi), si chiede la fornitura di personale 
educatore in numero di 3 unità complessive e considerando altresì che nel capitolato di 
gara all’art. 8 si fa riferimento ad una sola figura di educatore comunale di nido 
d’infanzia, chiedendo alla ditta aggiudicataria di integrarlo nell’organico del personale 



educativo, risulta che le unità di personale educativo previste complessivamente per il 
servizio a 2 sezioni (medi e grandi) è pari a 4 unità a tempo pieno, quando invece, 
rispetto alla Direttiva regionale 1564/2017 le unità di personale educativo dovrebbero 
essere previste in numero di 5: n. 3 per garantire un adeguato rapporto (1/7) nella 
sezione medi e n. 2 per garantire il rapporto 1/10 nella sezione grandi. 
 
Risposta: Come specificato nella risposta al quesito 2 “Si precisa che il numero di 
bambini indicato per sezione si tratta di un numero massimo; quanto richiesto 
nell’appalto è legato all’effettivo fabbisogno previsto come derivato dalla esperienza degli 
ultimi anni, che ha visto un calo demografico e conseguente calo delle iscrizioni. 
Ovviamente gli standard saranno sempre rispettati in caso di variazione del numero di 
bambini iscritti”, si conferma che il conteggio, sulla base dell’esperienza degli ultimi anni, 
prevede un numero massimo di 14 bambini per la sezione medi e un numero massimo di 
20 bambini per la sezione grandi, nel rispetto dalla vigente normativa. 


